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L’ultimo salvato in strada venerdì scorso si 
chiama Zampa. L’hanno trovato agonizzan-
te sotto un’auto nella piazzetta del porto e 
l’hanno portato d’urgenza dal veterinario 
pagando tutte le spese. Zampa è un metic-
cio nero di media taglia. L’ennesimo cane av-
velenato nel quartiere dell’Arenella. Per lui 
e per tutti gli altri randagi, però, ci sono i ra-
gazzi della zona che lottano contro chi tenta 
di far fuori gli animali con una pioggia di pol-
pette avvelenate lanciate in piena notte dal-
le finestre. Per proteggere gli animali orga-
nizzano delle ronde notturne per le strade 
del quartiere. Non solo al porto, dove si tro-
va la maggior parte dei randagi, ma anche 
in via Papa Sergio e in via Monsignore Riela. 
«Non ci stiamo — dice Sabrina Ribaudo, resi-
dente all’Arenella — Quello che sta accaden-
do nel quartiere è vergognoso. C’è tanta 
gente come me che si occupa dei cani e che 
non starà di certo a guardare questo stermi-
nio. Sono tutti cani pacifici che conosciamo 
da tempo, non riusciamo a capire il perché 
di tanta cattiveria». La situazione è precipi-
tata nelle ultime due settimane. Ogni due 
giorni i volontari trovano un paio di cani av-
velenati e cinque sono già morti. Anche Ba-
lù, cane nero di grossa taglia, che bazzicava 
all’Arenella da tanti anni, non ce l’ha fatta. 
L’hanno trovato morto in via Papa Sergio 
qualche settimana fa. «Stiamo cercando di 
capire cosa c’è dietro ma non è facile — dice 
Nicola Alessandro, uno dei volontari che ha 
salvato Zampa venerdì scorso — Vigiliamo 
notte e giorno. Ogni volta che un cane sta 
male lo portiamo subito dal veterinario. Or-
mai riconosciamo i sintomi, quando si trat-
ta di avvelenamento non ci sono dubbi. Pur-
troppo, però, non sempre arriviamo in tem-
po». 

Il caso dei cani avvelenati è stato segnala-
to più volte al Comune, ma fino a oggi non ci 
sono stati interventi risolutivi. Tra l’altro la 
maggior parte dei cani randagi dell’Arenel-

la ha un microchip che li riconduce proprio 
alla  proprietà  dell’amministrazione.  Per  
portare via la carcassa dell’ultimo cane tro-
vato domenica sera ci sono voluti due gior-
ni. «Uccidere gli animali è un reato — dice 
Roberta Gambino, consigliera della Setti-
ma circoscrizione  — Forse questa  gente  
non se ne rende conto. Noi dopo ogni episo-
dio abbiamo sempre presentato denuncia 
ai carabinieri. C’è bisogno di un maggiore 
controllo del territorio per evitare questi 
gravi episodi. Abbiamo segnalato più volte 
la situazione». 

I ragazzi dell’Arenella che salvano i cani 
rilanciano. Chiedono un’area dismessa del-
la zona per  potersi  occupare quotidiana-
mente dei loro amici a quattro zampe. E su 
Facebook hanno creato il gruppo “Aiutiamo 

i nostri amici a quattro zampe” per unire le 
forze. «All’Arenella — dice la Ribaudo — ci 
sono diverse aree inutilizzate in completo 
stato di abbandono. Non sono i cani il proble-
ma di questa zona. Sarebbe bello avere uno 
spazio a disposizione per gestire tutti i ran-
dagi che poi non sono tantissimi. Portargli il 
cibo e curarli quando c’è bisogno. Ormai qui 
i cani non sono più al sicuro». Anche in passa-
to si è verificato qualche episodio del gene-
re, ma mai come adesso. «La cosa adesso sta 
sfuggendo di mano — dice Settimo Trapa-
ni, ex consigliere della Settima circoscrizio-
ne — Può capitare a chiunque di trovare un 
cane morto in strada». Per questo i volonta-
ri non abbassano la guardia. Rosa Maria Fa-
varolo trascorre il suo tempo libero a segui-
re i randagi per evitare che finiscano nelle 
mani degli avvelenatori di turno. «Non li per-
do mai d’occhio — dice la Favarolo — Tutti i 
pomeriggi per almeno un paio d’ore mi dedi-
co a loro. Il problema rimane la notte perché 
chi vuole farli fuori ne approfitta proprio nel-
le ore notturne. Per questo stiamo moltipli-
cando le ronde, ma il territorio è molto va-
sto». 
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«Non possiamo rimanere indifferenti, cre-
do che anche questa sia istruzione», dice 
la vicepreside Aurelia Cilluffo che insie-
me con la docente di Storia dell’arte Calo-
gera Badami sta organizzando nei detta-
gli la “missione” dei giovani alunni tra i se-
dici e i diciotto anni. A partire saranno in 
211: un primo gruppo di 137 si imbarche-
rà il 6 aprile, altri 74 partiranno subito do-
po. Ogni studente porterà un paio di jeans 
e qualche maglietta in meno per far posto 
a un cappotto o a un pacco di pannolini da 
regalare. 

L’idea è arrivata al Meli attraverso So-
nia Priulla, mamma di Aurora che fre-
quenta la IV D. «A dirla tutta — racconta 
mamma Sonia — avevo chiamato una 
mia amica che abita in Grecia per chieder-
le quale fosse la situazione ad Atene. Ero 
un po’ preoccupata per Aurora considera-
to il clima di tensione che si respira in Eu-
ropa». Ma Emanuela Voutsinas ha tran-
quillizzato l’amica lanciandole piuttosto 
un sos: «Tanti alunni verranno qui: po-
trebbero aiutarci?». 

E così mamma Sonia ha convinto Ema-

nuela Voutsinas, di origini palermitane, a 
scrivere una lettera al Meli: «Atene e Pa-
lermo sono sullo stesso parallelo del map-
pamondo — scrive la Voutsinas, che dopo 
l’emergenza sbarchi è diventata attivista 
di  una  associazione  di  volontariato  —  
dall’estate 2015 la Grecia è territorio di 
transito per centinaia di migliaia di rifu-
giati. I migranti dopo l’arrivo iniziano una 
vera e propria odissea di terra». 

Trascorrono giorni al freddo in attesa 
di varcare il confine con la Macedonia: 
«Hanno bisogno di cibo, acqua, vestiti, 
scarpe, cappotti, coperte, sacchi a pelo, 
tende, latte in polvere, pannolini e medici-
ne. Pensate si possa proporre ai genitori 
di fare una raccolta di beni di prima neces-
sità?», scrive la Voutsinas assicurando al 
Meli la piena collaborazione per fare da 
tramite con le associazioni che assistono i 

profughi. «Di fronte a una richiesta di au-
to non vogliamo e non possiamo tirarci in-
dietro — dice la vicepreside — Gli alunni 
vogliono dare una mano». 

Lampedusa docet. A scuola i ragazzi si 
sono trovati ad affrontare spesso il tema 
dell’immigrazione. Nelle classi i professo-
ri li hanno stimolati a esprimere la pro-
pria opinione sulla chiusura delle frontie-
re, sul “cimitero” Mediterraneo, sulla con-
vivenza e sulla tolleranza, sul pregiudizio 
e sul rispetto. «Questa è una occasione 
concreta per riflettere e agire», dice la Cil-
luffo. 

Ed ecco che da qualche giorno la sala 
professori si è trasformata in un ufficio lo-
gistica. Telefonate con le agenzie di viag-
gi per prevedere la possibilità di imbarca-
re bagagli extra; la preparazione di una li-
sta con le cose da comprare; l’organizza-
zione di una campagna di comunicazione 
che arrivi a tutte le famiglie.

«La possibilità di aiutare darà un senso 
al viaggio, che diventerà un viaggio della 
solidarietà», dice la professoressa di Sto-
ria dell’arte che accompagnerà gli oltre 
duecento alunni alla scoperta di Atene e 
Micene. Ma anche di se stessi. 

Il primo ricorso contro le Ztl è sta-
to notificato ieri mattina: gli av-
vocati Alessandro Dagnino e Gio-
vanni Scimone si sono rivolti al 
Tar per conto delle associazioni 
Bispensiero, Vivo Civile e Comita-
to Salviamo il Cuore di Palermo. 
«Il provvedimento è illegittimo - 
dice Nadia Spallitta, consigliere 
del Pd tra i promotori del ricorso - 
Le tariffe sono state introdotte al-
la stregua di tributi senza una 
contestuale previsione in bilan-
cio». Le associazioni tentano di 
bloccare il provvedimento subito 
dopo l’avvio: la partenza è fissata 
il  31 marzo  e  il  Tar dovrebbe 
esprimersi sulla sospensiva en-
tro un mese. Ma il ricorso non è 
l’unico ostacolo: pure il Consiglio 
comunale sta tentando di stravol-
gere il piano antismog. 

Oggi  l’aula  dovrebbe votare  
un atto di indirizzo che impone 
agli uffici di portare in Consiglio 
comunale un regolamento Ztl en-
tro il 30 marzo. Con nuove rego-
le: ad esempio l’avvio delle limita-
zioni il 31 marzo nella sola Ztl 1, 
quella che va dal Politeama alla 
stazione centrale, rinviando l’e-
stensione fino a via Notarbartolo 
a quando entreranno in funzione 
le  telecamere.  L’assessore  alla  
Mobilità Giusto Catania annun-
cia che la giunta andrà avanti: 
«Questo  dibattito  politico  
pre-elettorale - dice - sta creando 
solo confusione. Noi vogliamo in-
vece fare chiarezza: la Ztl parte il 
31 marzo con le regole che abbia-
mo già stabilito». 
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